
Il Ministro per l’innovazione tecnologica

e la transizione digitale

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione
digitale” e, in particolare, l’articolo 14-bis, comma 2, lettera b), ai sensi del quale l’AgID
svolge le funzioni di “programmazione e coordinamento delle attività delle amministrazioni
per l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, mediante la redazione e
la successiva verifica dell’attuazione del Piano triennale per l’informatica nella pubblica
amministrazione contenente la fissazione degli obiettivi e l’individuazione dei principali
interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche, il
predetto Piano è elaborato dall’AgID, anche sulla base dei dati e delle informazioni acquisiti
dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, ed è approvato dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dal Ministro delegato entro il 30 settembre di ogni anno”;

VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo”, ed
in particolar modo l’articolo 47, concernente l’“Agenda digitale italiana”;

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del
Paese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e, in particolare, gli
articoli da 19, 21 e  22, riguardanti l’Agenzia per l’Italia Digitale;

VISTO il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”;

VISTO il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, recante “Modifiche ed integrazioni al
Codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai
sensi dell’articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche”;

VISTO lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale, approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri dell’8 gennaio 2014;

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, e, in particolare, l’articolo 24-ter,
concernente “Regole tecniche per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, con il quale il dr.
Vittorio Colao è stata nominato Ministro senza portafoglio;
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2021, con il quale al
predetto Ministro è stato conferito l’incarico per l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2021, con il quale al
predetto Ministro è stata conferita, tra l’altro, la delega delle funzioni di vigilanza
sull’Agenzia per l’Italia digitale di cui all’art. 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, nonché delle
funzioni assegnate al Presidente del Consiglio dei ministri con riferimento all’Agenzia per
l’Italia digitale e ai sensi dell’art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12;

VISTI i Piani triennali per l’informatica nella pubblica amministrazione 2017-2019,
2019-2021 e 2020-2022 approvati, rispettivamente, con decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri del 31 maggio 2017, del 21 febbraio 2019 e del 17 luglio 2020;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019 con cui è stato
istituito il Dipartimento per la trasformazione digitale quale struttura generale della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 gennaio 2020, con il quale il
dott. Francesco Paorici è nominato Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale e il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 aprile 2021, con il quale è stato
confermato l’incarico del dott. Francesco Paorici;

VISTA la direttiva del 30 giugno 2021 con cui il Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale ha definito i principali obiettivi che l’Agenzia per l’Italia Digitale deve
perseguire nello svolgimento delle funzioni affidate dalla legge e dallo Statuto;

VISTA la nota prot. 20715 del 18 ottobre 2021 con la quale il direttore dell’Agenzia per
l’Italia Digitale ha: a) trasmesso il Piano triennale per l’informatica nella Pubblica
Amministrazione 2021-2023 unitamente alla Strategia Cloud Italia, parte integrante dello
stesso Piano, e al Regolamento previsto dall’articolo 33-septies, comma 4, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
notificato dall’AgID alla Commissione europea, in data 30.09.2021; b) comunicato che “Con
riferimento al Piano, in particolare al Cap.4, e al relativo dPCM di approvazione, si segnala
l’opportunità di effettuare la comunicazione prevista dal Regolamento (UE) 2018/1807 e
dalla Direttiva 2000/31/CE in ragione dell'esigenza di garantire, in linea con quanto previsto
dall’articolo 33-septies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, la localizzazione sul territorio Italiano
dell’infrastruttura cd. Polo Strategico Nazionale (PSN) giustificata da ragioni attinenti la
sicurezza nazionale.”;

VISTA la nota del 10 febbraio 2022 con la quale il direttore dell’Agenzia per l’Italia Digitale
ha trasmesso la versione del Piano triennale per l’informatica nella Pubblica
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Amministrazione 2021-2023 consolidata a seguito delle osservazioni formulate il 22 ottobre
2021 dalle Regioni e dalle Province autonome;

CONSIDERATA la necessità di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda
digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea, assicurando, altresì, lo
svolgimento dei compiti necessari per l’adempimento degli obblighi internazionali assunti in
materia di innovazione tecnologica e digitale;

ESPLETATA la procedura di notifica alla Commissione, ai sensi della direttiva (UE)
2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015 e della legge 21
giugno 1986 n. 317 modificata, da ultimo, dal decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 223,
con specifico riferimento al Capitolo 4 del Piano Triennale

DECRETA

Art. 1

(Approvazione del Piano)

1. Ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82 è approvato il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione
2021-2023”, allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante.

2. Il Piano di cui al comma 1 è pubblicato sui siti istituzionali del Ministro per l’innovazione
tecnologica e la transizione digitale e dell’Agenzia per l’Italia Digitale. Dell’avvenuta
approvazione è data notizia mediante pubblicazione di un comunicato nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana.

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo.

Roma, data della firma digitale.

Il Ministro per l’innovazione tecnologica
e la transizione digitale

Vittorio Colao
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